Comunicato Stampa

Il TAR Piemonte appena un anno fa con la sentenza n°161/2008 si è pronunciato in maniera chiara e inequivocabile: le insegnanti di religione delle scuole materne comunali non sono assunte con procedure selettive (graduatoria pubblica), pertanto non possono partecipare alla stabilizzazione in quanto il loro “servizio (prestato) esclusivamente in qualità di insegnante di religione e quindi in un profilo non considerabile ai fini del computo del periodo minimo (almeno tre anni anche non continuativi) richiesto dal bando ai fini della stabilizzazione”.

Ma di questi tempi non è di moda rispettare le sentenze e il Comune di Torino ha trovato una soluzione: fare un concorso farsa per le “insegnati di religione”  considerando titolo specifico di servizio proprio quello che il TAR ha vietato. 

Con la benedizione della Curia, i sindacati Cisl, Cgil, Uil e CSA, hanno siglato un accordo vergognoso contro la laicità delle istituzioni e contro i diritti dei veri precari.

L’accordo prevede che le insegnati di religione, dopo aver deposto il crocifisso, completino il loro servizio svolgendo “le mansioni di assistenza all’handicap”, senza essere, la gran parte di loro, né abilitate né specializzate!

Ma soprattutto inserisce la religione cattolica, finora considerata facoltativa, tra le “attività integrative”, e capovolgendo il senso delle parole  stravolge la realtà! 

Ci opponiamo all’arroganza del Comune che per assecondare i voleri della Curia e i nuovi equilibri politici nega i diritti di chi svolge da anni, in maniera realmente precaria, il servizio di educatore dei Nidi e insegnante delle Materne. Vanifica altresì il diritto delle famiglie  ad un servizio laico e di qualità. Offende infine il lavoro di quante, in condizioni di sott’organico e sottopagate, nei Nidi e nelle Materne del Comune di Torino, ogni giorno provvedono ad un servizio di qualità nell’interesse primario del bambino.

Invitiamo tutti i lavoratori precari e non, di ogni comparto, a unirsi contro questa ulteriore beffa che è l’esempio di come i poteri forti impongono tagli, precarietà e gerarchia per i lavoratori, mentre per i loro protetti pretendono privilegi e solide garanzie occupazionali.

Invitiamo le forze politiche e sociali che si battono per la laicità delle istituzioni a chiedere subito il ritiro della firma e proporre un vero piano di stabilizzazione sui posti vacanti degli organici comunali, a cominciare dai Nidi e dalle Materne. 

Dichiariamo da subito lo stato di agitazione per arrivare quanto prima ad uno sciopero del personale del Comune di Torino e appena verrà pubblicato il bando attiveremo tutti i canali legali per tutelare i diritti di quelle insegnati ed educatrici che inserite nelle graduatorie sono discriminate dall’accordo.
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